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«Se non si corre ai ripari 
continuerà la triste piaga 
degli aborti clandestini» 

Grande manifestazione ieri in piazza S. Croce • Il colpo a sorpresa è stato accolto 
in tutta la città con stupore e indignazione - A colloquio con le operaie della Fila 

Indignazione, amarezza, rabbia, ieri in tutta la città, 
dopo le notizie che annunciavano il blocco in Senato della 
legge sull'aborto. Ancora una volta le più colpite sono le 
donne, i loro diritti, il movimento che da anni si batte per 
cancellare questa grave piaga del nostro paese. 

Ma non si sono sentite sconfìtte. Anzi la volontà di 
lotta si è espressa immediata con tutta la sua forza e la 
carica ideale. Compatte, combattive, le donne fiorentine 
hanno manifestato ieri sera in piazza Santa Croce. 

Durante il giorno, in giro per la città abbiamo rac
colto dalla viva voce delle donne, le reazioni delle pro
tagoniste. 

€ Se andate un po' in giro 
per il mercato a parlare con 
le donne vedrete che nessuno 
ne .sa nulla del fatto che la 
legge sull'aborto è stata re
spinta. Per quanto mi riguar
da credo che sia impossibi
le farne approvare un'altra 
entro l'anno, prima che scat
ti il referendum indetto dai 
radicali ». Flora, una casa
linga clic abbiamo incontra
to al banco di una polleria 
di S. Lorenzo è stata invece 
smentita. Di tutte le donne 
avvicinate nel corso di una 
rapida inchiesta svolta tra le 
bancarelle, giovani e anzia
ne, con la liorsa della .spe 
sa appena al braccio, bloc
cate di fretta mentre torna 
vano a ca.-a. nemmeno una 
ha detto di non .sapere, di 
non essere più o meno den
tro il problema, di non ave-
re un'idea precisa di quello 
che significa per loro e per 
tutto quello che è successo 
al Senato nella convulsa se
duta di martedì. 

« J risultati del voto mi 
hanno delusa e irritata — di
ce Luciana Santoro, casalin
ga — la legge non era per
fetta secondo m". ma alme
no metteva un po' di ordine. 
una regola a questo scottan
te problema. Gli aborti con
tinueranno a farli, con le 
" garanzie " che sappiamo 
per la salute della donna ». 

Marisa Martinelli, anch'es
ca casalinga, è sulle prime 

incerta: <t Snn saprei come 
gìudicure quello che è suc
cesso. Ma a pensarci la leg
ge non obbligava a fare nul
la, come quella per il divor
zio, dava solo la possibilità 
di scegliere. Una regolamen
tazione è necessaria, altri
menti le donne continueran
no a morire per trascura
tezza ». » La legge era neces
saria e. buona •> — incalza Ma
ria. studentessa di economia 
e commercio. 

Si fermano tutte, nonostan
te siano quasi le tredici e 
abbiano fretta di tornare a 
casa, anche per una sola bat
tuta: "A questo punto sem
brerebbe inevitabile il refe 
rendum -, - - taglia corto Raf
faella Avetta. insegnante —. 
La gerente di una bancarel
la di abbigliamento, sostiene 
che i problemi più importanti 
sono quelli dell'economia, del
l'ordine pubblico, della disoc
cupa/ione. ma penso che que
sta legge- sia estremamente 
importante per le donne. 

« Sono sempre stata d'ac
cordo sull'intervenire subito, 
anclie con la regolamentazio
ne dell'aborto, che veda la 
donna decidere su un proble
ma che la riguarda così pro
fondamente — dice Anna Re-
miscel. insegnante — perché 
comunque è un trauma gros-
sissimo, soprattutto per le gio
vani. Allora penso che occor
ra più propaganda, da parte 
delle associazioni femminili 

per la prevenzione e l'educa
zione sessuale ». 

« Per la manifestazione di 
questa sera, organizzata dal 
l'UDl. siamo costrette a ri 
.spolverare gli .stessi cartelli 
dell'anno scorso ». afferma 
desolata Donata Giovani, me 
dico del lavoro, che abbiamo 
incontrato in un giro veloce 
per gli ospedali cittadini e 
che riassume con questa fra
se la rabbia, l'amarezza e la 
indignazione delle donne per 
quello che è successo nel
l'aula del Senato. 

Le reazioni di tante altre 
operatrici sanitarie — quasi 
mille in questi giorni aveva
no firmato un documento per 
la rapida approvazione della 
legge — sono altrettanto du
re. « Per l'ennesima volta 
— dice Carla Sbarsaglia. as 
sistente al cardiologico di 
S. Giovanni di Dio — sono 
state calpestate le donne, il 
loro movimento, i loro dirit 
ti e le tante battaglie che por
tano avanti da più di cinque 
anni ». 

« Una volta di più. come se 
ce ne fosse bisogno — at-
ferma Laura Vitello/.?.!, allie
va ostetrica a Careggi — pro
viamo disgusto per quelle for 
ze politiche sorde alla volon
tà del paese, delle donne; la 
insensibilità di fronte a que 
sto drammatico problema ». K 
Valeria M'onerili, anche lei 
medico del lavoro. « La de
mocrazia cristiana, i suoi uo 
mini politici dimostrano di es
sere così distanti dalle esi 
geme reali che non esitano 
a usare anche il problema 
dell'aborto per i loro calcoli 
politici, i loro propositi di 
conservazione ». « Sono di mio 
io le donne — ribatte Vera 
La/zeri, medico al pronto soc
corso di S. Giovanni — a 
farne le spese. Ancora più 
scandaloso poi è il fatto che 

Nonostante le manovre di una parte del consiglio di facoltà 

In salvo anno accademico 
ed esami ad architettura 

Una delibera che stabilisce le modalità per far sostenere le prove della ormai prossima sessione 
estiva • Polemica intorno all'art. 140 dello statuto dell'ateneo - Si prepara la conferenza di facoltà 

la legge e stata bocciata 
| complessivamente senza che 
j nemmeno fosse stato discusso 

articolo per articolo. E pen 
sare che il dibattito, il con 

1 fronto. la fattibilità di qual 
die accordo tra i diversi 
schieramenti ideali ra avanti 
da anni .. 

r In questo momento che 
non ci vede sconutte. anzi 
ci sentiamo più forti di pri
ma. non possiamo fare a me
no di qualche autocritica. Le 
stesse forze politiche di si
nistra. nelle quali militano 
molte di noi hanno ricono
sciuto, con ritardo, l'aborto 
come problema politico. Lo di
mostra la vicenda del Sena 
io V. 

« Sia chiaro e lo dimostra
li» le reazioni che abl)iamo 
sentito nei reparti, fuori e nel
le case — dice Rossana To
nini. anestesista — che oggi 
le donne non si sentono del
le vittime. Siamo pronte a 
batterci con maggiore impe
gno e ani più determinazione 
per ottenere quella legge che 
ritenevamo positiva pur pre 
saltando zone d'ombra ». 

Stabilimento della Fila, ore 
12. Suona la sirena, gli ope
rai escono dai reparti e si 
inviano rapidamente (l'inter
vallo dura solo un'ora) alla 
mensa. Nella fabbrica, una 
delle più antiche della città. 
si producono matite e pa
stelli. Su oltre 2G0 dipenden
ti. circa 17 .sono donne. 

Dopo qualche minuto, da
vanti alla mensa si forma 
una coda di una ventina di 
persone che aspettano il pro
prio turno e qui raccogliamo 
le prime battute con Emilia. 
Grazia, e Carmela. Le pri
me due non hanno dubbi: 
* E' stato un duro colpo che 
torna a tutto svantaggio del
le donne — al fermano - . Se 
non si correrà subito ai ripa

ri tutto continuerà come pri 
ma e chi avià i soldi potrà 
andare in clinica ad aborti
re. magari all'estero, mentre 
per tutte le donne ci sarà 
l'aborto clandestino con tutti 
i rischi che esso comporta t. 

Carmela è. invece, netta 
mente contraria all'aborto e 
preferisce una vasta campa 
gna per l'uso degli antieon 
cezionali. Le altre due com
pagne cercano di convincer 
la,- .sostenendo che la legge 
che è stata bocciata al Se
nato non obbligava nessuno 
ad abortire ma serviva, so 

I stanzialmente, ad evitare la 
1 triste piaga degli aborti clan 
ì destini. La discussione conti-
i tuia animosamente dentro la 
' mensa, e. dopo il pasto, tutte 

si trasteri-cono nel grande 
! cortile antistante lo stabili

mento. 
I 
ì Emanuela, Anna. Patrizia, 
| Mara e quasi tutte le altre 
! donne presenti sono concordi 
'• nel sostenere che ciò che è 

avvenuto al Senato rappre-
; senta una dura battuta d'ar-
! resto nella lunga battaglia per 
. l'emancipazione e la libera -
' /.ione della donna. 

<t C'è il rischio — come già 
è avvenuto per il divorzio — 

! di dividere il paese e dare 
| spazio a tutte quelle frange 
i estremiste che stanno tentati-
I do di trasformare l'aborto 

una battaglia di principio ». 
Una testimonianza diretta di 

, Rosalia, una giovane operaia: 
I <t Tre anni fa. quando mio 
1 marito mi chiese la separa-
'• zione legale, ero incinta di 
'• due mesi. A quei tempi non 
i ero preparata ad affrontare 
'• certi problemi e non ho tro 
| rato nessuno disposto ad aiu-
1 tarmi *. 
I 1> parole di Rosalia met 
j tono a tacere tutto. Ogni al 
: tro commento diventa super 
. fino. 

Iniziata la consultazione 

I Comuni spiegano 
al PIF la loro 

realtà urbanistica 
i 

Primo incontro con gli amministratori di Firenze, Si- j 
gna, Lastra a Signa e Scandicci - I problemi affrontati: j 
la viabilità, le abitazioni, gli insediamenti produttivi j 

Per il sequestro di un garagista e una rapina 

Vallanzasca davanti 
ai giudici di Prato 

Sarà presente anche la sua amica, accusata di favoreggiamento perso
nale • Il bandito, rubò armi in pugno, una macchina da un'autorimessa 

La p r i m a consu l t az ione del 
c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o e 
de l g ruppo t ecn ico del P I F . 
con u n g ruppo di Comuni in
te ressa t i (F i renze . S igna . La
s t r a a S igna e Scand icc i ) h a 
degna to un p u n t o a f avore : 
io concretezza. 

Il de t t ag l i a to ragguag l io 
de l l ' a r ch i t e t t o Maes t ro . t>ui la
vor i del g ruppo tecnico <che 
r i sa le o rma i ni '73> h a succi
t a t o p ron te rep l iche d a par
t e degli ammini . s t ra tor i . 

L 'area presa in cons idera 
7 ione è s t a t a quel la compresa 
t r a la Pistoiese e Scand i r c i . 
c a r a t t e r i z z a t a d a forti con
t r a s t i , a n c h e demograf ic i . Le 
ipotes i del g r u p p o tecn ico sul
l ' a ssorb imento di 100.000 abi
t a n t i d a l t e r r i t o r io f io ren t ino 
in 10 a n n i (dal '71 all'31) 

Gucci 

mode in 
Jugoslavia 

Un pomer iggio ae i i U l f i / . , 
u n a visita a Palazzo Vecchio. 
u n a s e r a t a a p iazza le Miche 
l anze lo e u n a visi t imi d a Guc
ci . L ' i t ine ra r io classico de i 
tu r i s t i .< vecchia moda « n o n 
esce quas i m a i d a c a n o n i 
s p e r i m e n t a t i ne l t e m p o . Ce 
a n c h e ch i r i t o r n a e inev i ta 
b i l m e n t e ripercorre la s t ra
d a d e i tesor i f iorent in i T r a 
ques t i , non ' deve s t u p i r e , vi 
è s e m p r e s t a t a u n a c a p a t i n a 
t r a i negozu <- ch ic > del la c i : 
t à e Gucci r a p p r e s e n t a u n a 
t a p p a obbl iga ta . Il suo m i r -
ch ìo . il s u o s t i le . mevi tab . l 
m e n t e , r iconduce in ogni p,i" 
t e de l m o n d o a l l ' idea d: F : 
Tvnze. a i t emp io del la pel le : 
t e r i a e ai suoi mconior .dib . -
u gust i . 

Gucci . però , r.cii bada ino ' 
t o a l sot t i le e. p e r m a n e n d o 
la crisi economica , sceglie la 
v a n a del d e c e n t r a m e n t o p rò 
d u t t i v o . Va in Jugos lav ia d o 
ve . essendo m . n o r e il conto 
de l l a vi ta , a n c h e il costo citi 
l avoro è p iù basso r i spe t to 
a quel lo del n a s t r o paese. 

M a i tur i s t i c o n t i n u a n o a 
s o s t a r e di f ronte al le vetr i 
n e d i via T o r n a b u o m e, va 
g a n d o con la fan tas ia , imma
g i n a n o d: vedere uno scono 
s c i u t o a r t i g i a n o t r a t t a r e la 
pel le sul la q u a l e ve r r à ini 
p resso li n o m e conosciuto 
de l la casa . 

Cosa d i ra quel t u r i s t a q u a n 
d o s a p r à c h e . <. nere.-ssu 
res » d a u o m o ci r i m a n d a n t i 
a l l ' idea di una Zagabr ia indù 
s t r i a l e e non a quella di u n a 
F i r e n z e a r t i s t i c a ? S p a r i a m o 
che non ne t r agga la con 
vmz lone c h e il d u o m o e un 
e n o r m e trnl icc-o di c a n a p e 
• t a e che p i a / / a .e Mi. nel va 
gelo è un m a n i e M h o r . n o 
• o n u n a ca r to l ina i m p r e c a 

. s e m b r a n o su f f raga te d a l l a 
l r e a l t à , a l m e n o per q u a n t o n-
I g u a r d a ì p r u n i c inque a n n i . 
J C o n t i n u a n o a spopolars i in

vece. c o n t r o le p ievis ioni . i 
' t e n u i minor i del le coll ine in 
! t e rne . Al t re modif icazioni at-
! t engono a l la c apac i t à abita*.i-
> va. che ha r a g g i u n t o a t tua l -
ì n i en t e a n c h e in ques te zone 
• u n livello d i s a tu raz ione . I 
! problemi più g.eis.si si riferì-
! scono al la v iab i l i t à : occorre 
» c o m p l e t a r e h a d e t t o Maes t ro 
' — il v i ado t to de l l ' Ind iano . la 
j Fi renze-Livorno, real izzare il 
I co l l egamen to con la super-
i .-.tracia pe r S i e n a , a l legger i re 
I via P i s a n a , via di Scandicci , 
! hi s t r a d a dei Colli a l t i , razio-
i n a h z z a r e i t r a spo r t i pubblici . 
• u t i l izzare megl io le ferrovie. 
I r isolvere ì problemi dell 'a t 

t ra v e r s a m e n t o del l 'Arno. 
'. L ' a r c h i t e t t o del gruppo tee-
; m e o h a concluso con u n bre-
: ve « ident ik i t « degli insedia-
! m e n i : p rodut t iv i , e delle *a 
; r a t t e r i s t i c h e de l l ' agr ico l tura 

in tens iva in a l c u n e zone peri 
' t e n c h e di F i r enze e sulla 
' s t r a d a di Scand icc i . es tensiva 
, a.la d e s t r a dell 'Ari le 
! La paro la e pass.it.t a l i a s 
! se.ssore c o m u n a l e d i Sigine. 
j M a r c h e t t a , c h e h a fat to pre-
( .-ente la p r o e m i a approva 
i / i o n e de l p i a n o regolatore , oe-
j eo r re far p r e t t o , ha de t to , se 
i vogl iamo che il c o n i r o n t o t r a 
j le nos t re sce l t e e quel le del 

P I F dia i r i su l t a t i spe ra t i . 
; Una breve no t a i n fo rma t i ca . 

forni ta da'. C o m u n e d i S igna . 
', s p i e z a le c a r a t t e r i s t i c h e del 
! p iano . P e r la v iabi l i tà si in-
i s i s te sul co l l ocamen to t r a la 
| F i renze Livor. io e l 'asse at-
j t rezza to F i r enze P r a t o , e .a 
I v a r i a n t e l e r r o v i a n a del la li 
j nca Firenze-Pisa . 
\ Il c o m u n e ha a n c h e provve-
! d a t o al c e n s i m e n t o comple to 
i del le ab i taz ion i . AI 1SV7Ò si 
! r e j . - t r a r t o 19 400 vani Si pre 
' vede, secondo il p i ano reco 
! l a t o - e n i i n c r e m e n t o di 3".00 
1 vani , a n c h e a t t r a v e r s o .a 
I oi-partMone del la <t 167 •. Il 
' .-.indaco P a r a c c i ha ;x>i e.s>o 
; .-to i p r o g r a m m i de l l ' an imi 
| n i s t r az .one pe r la zona dei 
I Rena i L'ipotesi e quel la del 
' la ut i l izzazione a d uso pubbli 

co di a l cun i e t t a r . non .sot
topost i a d esoavazioni . P e r il 
resto, una v a s t a operaz ione 
di r i s a n a m e n t o a m b i e n t a l e . 
p ian i in te ressa t i a n c h e per la 
a r ea dell 'ex ' abb r i ca d i dina
mi t e «( Nobel •» che presen ta 
c a r a t t e r i s t i c h e boschive o n c i 
r.ali e a m b i e n t a l i che e n v 
sib. .e d e s t i n a r e ad uso p u b 
bl i ro e p.^r l 'utilizzo di villa 
Tempes t i 

L'a-.-e-ssore de l Cernane di 
Scandicc i . Bassi , ha poi so 
s t e n u t o la necess i tà del pro
l u n g a m e n t o del la F i renze Li
vorno dopo il t e r r i t o r io co
m u n a l e . mi su ra ìndis.X'nsabi 
le pe r e v i t a r e l ' u u o r p o di Ca-
sellina e la possibilità di us'i 
fruire del ponte all 'Indiano 

PRATO — Questa mattina 
compariranno davanti ai gin 
dici di Prato — salvo impre
visti o rim ii — il bandito 
Renato Vallanzasca e la sua 
amica Patrizia Cacace. il pri
mo è accusato del sequestro 
di un garagista fiorentino e 
della rapina alla Cassa di Ri
sparmio di Prato. La doli
na. invece, dece rispondere 
dell'accusa di favoreggiamen
to personale. C'è anche un 
terzo imputato. Giovan Bat
tista Toscano che deve ri-
spondere di un reato mino
re. la falsificazione di un 
documento di identità. 

I fatti per cui Vallanzasca 
compare davanti ai ciudi'-. 
di Prato risalgono allo scar
so anno. La notte tra il 12 e 
il Li setìembr "Tfl. \ a'.l.inz.i 
sca a s s i eme al <un bracc io 
des t ro Mar io Car iacelo (che 
\*n r i m a r r à ucciso a .Milano 
in un conflitto a fuoco con 
la polizia) si impadronì di 

una « BMW > seques t rando 
Ci iseppe Colicciiino. sorve
gli tute del g a r a g e di via Lui-

\ . imaniii I! Cai .J : a.no 
P ••:• \ aio sotto la minaccia 
delie- a rmi , fu poi abbando
nato sul l 'autos t rada del So 
le nei pressi del casel lo di 
P r a t o Ca lenza no. 

Dagli acce r t ament i r isultò 
che il bandito play boy — 
c o m e lo definiva ee r t a s tam
pa a cor to di «legeende» ria 
inventare — aveva cenato in
s ieme alla sua amica in un 
r i s to ran te s i tuato accanto al 
{•arane I camer ie r i non eb
bero difficoltà a r iconoscere 
ii perico'o'-o bandito nel clien
t e al quale avevano servi to 
spaghett i e bistecca alla fio
rent ina . 

Secondo l 'accusa Vallanza 
sca è l ' au tore anche della r a 
pina compiuta a P r a t o nella 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio e che fruttò ai mal 
viventi t r en ta milioni di l i re . 

I rapinator i assal tarono la 
agenzia dopo aver colpito al
la tes ta la guardia giurata 
Sergio Costa che si t rovava 
in servizio davant i alla banca. 

Vailanz. is ia v.-tin.' a r res ta 
to il 13 febbraio -corso a Ro 
ma . La sua amica . Patr iz ia 
Cacace . 22 anni, si costituì 
due giorni do\w. La Cacace 
che abi ta a Pra to , abbando
nò il mar i to e un figlio in te
nera età per seguire il bandi
to. La ri «ina era r ice rca ta 
per un ordine di ca t tu ra 
emesso dalla Procura di P ra 
to il l'I novembre "Tfi pe r fa 
vorecc iamento personale nei 
confronti di Vallanzasca i h r 
l 'omicidio di un br igad ie re 
della polizia s t rada le UCCÌDI 
al casel lo della Firenze-Mare 

Pat r iz ia Cacace è sospetta
ta di appa r t ene re alla banda 
Va'. ìa ' izasia e accusata ti: con 
corso in omicidio del vice 
b r igad ie re della PS Giovanni 
Riooni 

Aggredirono il sacerdote di Impruneta 

Arrestati tre autori 
del furto al parroco 

Rubarono soldi, ex-voto per un valore di un milione e 
mezzo di lire - Ancora sconosciuto il quarto complici* 

I. t moro ri. I I .M \olte.le. - .» 
d . P r a t o , su -in pez-'o d: ca r t a 
ha t r a d i t o t r e giovani, e i e S Ì 
no s t a t i a r r e s t a t i .eri dai ca 
r a b . m e n de."a cé>mpagn.a Ol 
t r a m o . I t re . M a r . o Guido . 
18 a m i . d: X.eOs.a. Pasqua le 
D . Leo. 19 a n n i d i Sciacca. e 
A. L di 17 a n n i di Ave...r.e>. 
sono s t a t i a ccusa : , d i r ap ina 
«.egravata, seques t ro d i perso
nal fur to agg rava to , detenzio
n e e por to abus ivo d: coltelli 
di genere pro ib i to ia scatto>. 
associazaine a de l inquere e 
d a n n e g g i a m e n t o . 

I>e accuse si r i fer iscono ai 
fa t t i a v v e n u t i li 30 maggio . 
q u a n d o q u a t t r o giovani ar
mat i di coltello, verso mez. 
zogiorno p e n e t r a n o ne.la e . 
n o m e a di S a n Ix>renzo a Col
lina a l ì ' I n i p r u n e t a . Sorprese 
ro il pa r roco d o n Luigi Fan-
tech i . s u a sorel la , u n fratello 
p re te e u n a coppia d i sposi in 
visi ta , e li r a p i n a r o n o dei 
soldi, pe r u n to ta le d: T00 
mila lire, legando!: , . iu ta-
f i landol i e r inch iudendol i ;n 

tnio s"..i!V no R i g g . a r . ' a :>r. 
la c.«r.on i a ruppero i.-a oa 
«noc i della Madonna e r.: 
b.iro.to gì: e \ voto d 'oro t.-:x> 
s t . per un tota le d: J n m.l .o 
n e d. . .re. 

I q . ia t t ro fu.tg.ro.io a bor 
d o d: u n ' a u t o che fu r . t ro-
va ta .n ,-ezuito d.n c a r a b m . e -
n . Nel l 'auto , a p p u n t o , fu r in 
v e n u t o u n pezzo di c a r t a con 
il t i m b r o d. una coltelleria d i 
P ra to . I.e Indagini prosegui 
r eno . :'. p r o p r . e t a n o della col
tel leria si è r icordato che d u e 
giovani la stessa m a t t i n a de". 
fur to si rivolsero a lu. per 
l 'acqu.sto di due colteli-, a 
sca t to , e h a forn. to a e'., in 
qai rer . t : una descriz on-: det 
t ag l i a -a de l ' e c a r a ' t e r . s t .che 
s o m a t i c h e de: « c l i e n t i » 

La desrnz ior .e c a m b a c a v a 
p e r f e t t a m e n t e con quella de : 
rap . to r i . Non e s t a t o difficile 
a quel punto, per i caratarne 
r:. arrivare ai ITO rapinator. 
che abitano fra Prato e Mon 
ternario. Le indag.n: conti 
ramno per individuare 
quarto malvivente. 

Si ricordano 
i fratelli 
Rosselli 

In ocea.s.or.e del 4<> .ma.ver 
s a n o della morte eli. frateil. 
Rosselli .starnati, ai o . m t e r o 
di Tre.sp.ano verrà r-.-^i omac
cio alla loro tomba da par te 
delle . u t o r . t a Nel a imer . c^ .o 
alle o re 17 sarà : : i n u u r a t a .r 
p.ilazzo Me.l . . . R.vvard.. .o^ 
2 a L monata . l.i mo-t ra do 
c j m c i t a r i a ded.cata ai fratel
li Rosselli e al mov.m.^nto Gai 
.stizia e Liberta. L'as-ociaz:o 
ne res te rà aper ta fi no al .11 
luclio e tomprenrK- foto e do 
cumei i ' . . e lettere un «Jran p .n-
te inedite. 

Due giorni di dibatt i lo sof 
t'erto t ravagl ia to , con punte 
di scontro anche acuto solo 
per r iconfermare , nella so 
s tanza, una delibera approva 
ta più di un mese fa. Allo 
interno del Consiglio di fa 
colia di a rchi te t tura torna
no a farsi vive con prepoten 
za e determinazione quelle 
forze che a lungo, in passa 
to, hanno ce rca to a più r ipre 
se. in man ie ra più o menu 
s t rumenta le , di met tere i ba 
stoni t r a le ruote a l l 'operato 
della giunta e di far precipi 
t a r e la situazione della facoltà 
già p recar ia 

Nell 'ultima seduta le forze 
della des t ra hanno tenta to di 
r iba l ta re di fatto il contenuto 
della del ibera del consiglio 
sulle modal i tà per a r r i v a r e al
la fine del l ' anno accademico . 
di met te re in minoranza la 
giunta e quindi di d imos t ra re 
la sua incapaci tà a governa
re ancora la facoltà. 

Tutta la discussione si è in 
cen t ra t a sul modo in cui devo 
no esse re sostenuti gli esa
mi della sessione estiva or
mai pross ima (le prove, se
condo il ca lendar io approva
to a suo tempo dovrebbero 
cominciare a luglio ed ave
re un prolungamento a set 
t e m b r e ) . La giunta di facol 
tà ha riproposto in sostanza 
la posizione già espressa al 
l'inizio del mese' di maggio 
e poi r ibadi ta in una delibe
ra resa pubblica. 

Una ser ie di docenti ha in
vece ce rca to di int rodurre al 
cune sostanziali modifiche fa
cendo leva sull 'art icolo 1-H) 
dello s ta tu to del l 'a teneo fio
rent ino in terpre ta to in manie
r a r idut t iva e forse anche 
s t rumenta le . « Gli esami di 
profitto consistono in prove 
oral i , p ra t iche e grafiche — 
dice la norma. Le modali tà 
pe r c iascuna prova sono sta 
bilite dal consiglio di facoltà. 
Nel giudizio le commissioni 
tengono conto anche dei la 
vori eseguiti dai candidat i du
ran te l 'anno accademico. Di 
questo art icolo si è discusso 
a lungo. Non è bas ta ta una 
giornata intera dei lavori . 

In se ra t a la maggioranza 
ha deciso di r iconvocare la 
riunione per il giorno dopo. 
Nuova lunga discussione, alla 
f ne della quale quasi tutto 
il consiglio di facoltà ha rite
nuto compatibil i le scelte ef 
fe t tuate a suo tempo con la 
norma dello s ta tuto dell 'Uni 
vers i tà fiorentina. Martedì se 
ra a t a r d a ora i docenti riu 
niti nel l 'aula 2 del biennio, in 
Piazza Brunellesclii hanno ap 
provato un documento per la 
conclusione dell 'a t t ivi tà didat
t ica. Nessuno se l'è senti ta di 
vo ta re con t ro : ci sono stat i 
solo qua t t ro o cinque astenut i . 

« In r i fer imento alle modali
tà delia didatt ica per la con 
cliisione del l 'anno accademico 
"7t> '77 ed allo svolgimento de! 
la sessione estiva degli esa 
mi . il Consiglio di facoltà - -
è scr i t to nella del ibera - -
cenfcrma integralmente il 
contenuto della delibera del 1 
maggio ••>. 

In essa si indicavano :. ino 
di | H T a r r i v a r e alla fine del 
l 'anno: 1) gli studenti che 
hanno in t rapreso o svolto i la 
vori già concordati con i do 
centi nei mesi iniziali del l 'an 
no accademico possono con 
eluderli mediante il numero 
di incontri necessari e suffi
cienti a sostenere l ' e s a m e ; 2) 
le aggregazioni t ra i corsi già 

1 concordate e avviate potranno 
, concludere i loro p rogrammi 
: con un opportuno contenmien 
! to che tenca conto dell ' in 
! t e rvenuta contrazione dei tein 

p i : 3) gli studenti che non 
avesse ro ancora scelto un te
ma di studio possono intra 

' , p rendere una esperienza d: 
' (lattica d i e sia ta le da ricu 
j p e r a r e anche le nuove prò 
, blemat che disc iplmari emer-
j se nel corso del dibat t i to s\(1l 
i tosi m questi ultimi mesi av 
I valendosi di s t rument . bibho 
! grafici e di base che ve r ran-
! no forniti a cura degli ist

imi ». 

Il consiglio ora precisa che 
« è facoltà degli studenti np 

! t a r e p o ' c iascuna delle mo 
i dal i tà di e s ame » e e he * il 
i numero rit g! esani . ( he eh 
! s tudenti par tecipant i ad una 
: aggrecaz-one potranno soste 
. n e r e sa rà conseguente al nu 
i mero ti' corsi rappresenta t i 
' nella a g g r t c a z i c n e stessa >. 

V : pross.m: ciorni ci: isti 
tùt: penseranno a predi*por-

• l e dei t a l c n d a r . n modo da 
;< ci senti re un equil ibrato av-

. emendamento t ra le va r . e for 
\ me di esame previste-
i II consiglio di facoltà ha 
i p rec i sa to inoltre che « al d. 
• :'uon (>vi p rogrammi preven 
1 t ivamente fissati o concorda 
I t, a l l ' in terno degl istituti del 
| le accregazioni e dei corsi . 
• nessun a l t ro contenuto <> prò 

g ra rnma potrà essere preso 
' in considerazione al momento 
J del l ' esame *•. 
| Nella delibera il consiglio .1: 
j a rch i te t tu ra ha affrontato an 
; eia- la qucst.or.c della c o n i o 
1 cazione della conferenza di 
i facoltà. P e r questa scadenza 
] già da diverso tempo gli or 
t aani di direzione della facol 
I tà s tanno lavorando in colla 
! f r a z i o n e con gli enti locali 

. s indacati e tut te le forze 
democra t iche . 

Il bilancio discusso in piazza 
Al posto dei banchi di frutta, ve rdura . 

sotto le l e t tone dell 'Isolotto, mar ted ì se
ra senio a p p a r s e sedie, tavolini, micro 
foni. Quando l 'assessore Camar l inghi ha 
iniziato a par la re , i l lustrando gli aspett i 
di p rogrammazione cul tura le e il decen
t ramento est ivo, contenuti nel bilancio 
relat ivo al quar t ie re qua t t ro , nella salet ta 
improvvisata all 'ai ìerto c ' e rano circa due 
cento cit tadini. 

La gente dell 'Isolotto ancora una volta 
ha risposto posi t ivamente al l 'appello a 
par tec ipare , a discutere , a d iventare pro
tagonisti delle scelte fondamental i per la 
ci t tà . Dopo Camarl inghi hanno preso bre 
veniente la parola i r appresen tan t i dei 
gruppi consil iari , jxii è s ta ta la volta del 
« pubblico ». Subito le domande sono fioc
ca te . a raff ica. 

(Ili interventi si senio susseguiti l 'uno 
dopo l 'al tro, senza un a t t imo di t i egua . 

Nella pia/za r i schiara ta dal la pallida Ince
dei lampioni si è par la to di problemi 
sportivi, delle biblioteche, di coinè prò 
g r a n u n a r e gli spettacoli culturali nel 
l'estate', del rappor to i ra s t ru t ture eultu 
lali e cit tadini, di villa Strozzi In tutti 
la r icerca del concreto, del problema rea
le. senza fumisterie e giochetti di parole. 

Alla line, quando l 'assemblea si e'» sciol 
ta. l ' impegno di r ivedersi tutti , se possi 
bile ancora più numerosi nel parco di villa 
Strozzi, dove mercoledì si svolgerà una 
seduta a p e r t a del consiglio di qua r t i e r e 
con la par tecipazione degli assessori Ca
marl inghi . So/zi . Sboidom ed Amorosi. 

Il consiglio di qua r t i e r e si r iunirà, in-
lìne. il 20 giugno | H T " t i r a l e i lili »• della 
discussione con ì cit tadini e per espr imere 
il pa re re delinitivo del quar t i e re , sul hi 
lancio 

Terzo incontro con l'amministrazione comunale 

Su trasporti e ambiente 
la parola ai quartieri 

Illustrate le scelte del Comune nei due settori — Il problema della 
zona «blu» — I progetti per l'acquedotto e per le fognature 

Terzo incon t io . en ;:«'! 
sa lone de : Duaen to fra 
-imnta e quar t ie r i .sili b . 
lancio: di scena gli asses 
sori Sbordon : (traffico e 
illuminazione» e O t t a t : 
«fognature, g.i-s. acquedot
to» Il c o m p a g n o Sbordo 
n: ha indiv idua to in c i 
que punt i le quest ioni r. 
mia retanti le scel te del ia 
a m m i m s t r a z . o n e nel can i 
pò del t raff ico: il p r .mo 
r iguarda la revisione del ,a 
no rmat iva e ' . 'allargameli 
to della zona blu nei een 
t ro s torico, con aggiorna 
ment i r i spe t to a n c h e a l .e 
e r b o r a z i o n i cui e g iunta 
la commiss ione del t r a t t i 
co : percor.v. e piazze pe 
donal i , zone eli parcheg 
gio e diver.sa discipl ina 
della c.rcoiazione. 

•• E' un problema - - ha 
proseguito O t t a t : — che 
non inve i te .soltanto :. 
qua r t . e r e 1 ma deve : . 
gviardare a n c h e gì u i : r : 
ejuart.eri della c i t a Per 
questo i p r o z e f i s a r a n m -
por ta t . a (o:i<^.ce nza de . 
q u a r t . c n > L'altra q u e s t o 
ne che impegna l ' . imin.n. 
^ t razione e quella del e 
corsie preferenziali o-^r .«• 
quali es i s tono d.ver.-. prò 
gett i che r . gua rdano 
punt i p:u de. - . tat : del tra» 
fico, nella cerch.e. e s t e rna 
del .a c i t ta . Anche in qu • 
rito (a.so i proget t i s.ira.i 
no p re sen ta i , a : q u a r t . ' r 
pe rche si abbia una d. 
sc i s s ione ape r t a 

Soordoni ha ara he prò 
.spettato la possib.l.ta d: 
ir,:ituire isole pedona. ; in 
perifer .a per una zest .one 
sxxiiale deg. . spazi che s. 
r e n d e r a n n o l.ber. I-a t e r 
za ques t ione «1: par t i to la 
re impor tanza r iraard.» 
l 'a t t iv . ta del consorzio p»r 
i t r aspor t . , che potrà . o 
valersi, adesso, d. uno .sta 
t a t o r ecen t emen te a p p r o 
' .«to da l ton.s.glio tornii 
naie En t ro :'. 31 d cem
b r i -.. ;• i .m,segno a «o 
s ' . ' u . r e . '.tz.T.d.i condor:: 

le elle jMitia a f f ron ta re .•• 
quest ioni ni una d imen i lo 
ne più vasta . 

I-i q u a r t a ques t ione ri
guarda l ' u t ih / za / ione de : 
. ' a l t .v i ta del corpo dei v .-
g.li u r b a n . : molto vi e da 
lavorare — ha d e t t o - -
po.che .1 i-orpo e al d: 
so i to della p:<Mita o rgan i 
ca. r:miK*g:io e que. lo d. 
la r .o cor r i spondere alla 
: iuo\a ar t .colazione eie; 
qua r i . e r : E" ni eorso di 
p r e p a r a / . o n e uno s tud .o 
p.T lo Mie.! mento del nu 
e eo cen t r a l e e ."artieo.a 
z.t.ne del corpo in M mi 
c e : . L 'a l t ra que^t .one ri 
g . ia ida . mfi . ie . la manti 
t t n / i o n e e il r innovamel i 
to de" le v t«» .sema font a . 
..1 ques to < a~o e: si dovrà 
avvalere a n c h e d. appa 
ra t . c le t t rou .c . che con 
s e n t a n o una m g h o r e eff.-
e ac.a del .servjz.o 

Sbordorii ha pò: i . ' i 
s t r a t o la sit.Lezione «• ..; 
st-Ste ite', c a m p o della :. 
.umil iazione Os-ervando co 
me- F.re.ize n >n s.a o r i n i . 
p.u. (la q laiche aiv.y,. 
quella e t t a n.u bu.a d: 
e a. s. p i r i a . a in p.i-s„r > 
S. t r r - . t - •ir.t.iv.a d-. pò 
t enz .a re .e zon^ M O T . - , 
m e n t - :'. timi : . r e I.'.rr.;) • 
gno conip.cs.-r.o ci: .-;>»•> i 
prevede .n te r . t -n t . per un 
m... . irdo e 48~> niil .on. 
-Sbordon ha a n c h e d a t o 
r.ot.zia del o s t a t o de . 1« 
vor. e deg . : appa l t i ne . 
c a m p o d^lia .l.uminwzior.e 
p-T le var .e zone c i t ' a d m e 

O t t a t . ha qu.ndi : Lustra 
to gli a spe t t i tecnico f. 
nanz i a r . ch*> r iguardano 
l ' .mpegr.o del ."assessorato 
Egi. ha p resen ta to un 
quad ro della SlttlaZiOr.f d:i. 
q -n' .e emerge <ome .-.,t..<, 
s*.»t. p resunta t i p r o g e " . 
per 12 mi l .a rd : noi cam 
:>o d-'.l'at quedot to e de. .e 
fognature. Per quanto ri
guarda l'acquedotto mol 
to si è fatto. »:a con .1 
b ' ineio ordinar.o eh** con 
q :e.io itraen'd n.tr o n.en 

t re s. jiono richitv.il "> mi
liardi su quel 'o orci aia n o 
e n e sono s ta t i erog.it; 2 
:u . . .ardi e- 844 milioni nei 
'Tei. nel b. lancio s t raordi-
nara i . -Sempre nel -7t! so 
no s t a t i u t i l izzai . 7 m.l.ai 
ti: risi>etto ad una ru ine 
-sta di 11 e 7!M mi.ioni. 

(Jue.sfanno v .«-ne r .pro 
posta nel b.aine.o o rd .ua 
: .o "a r.cn.e.-ta ti. •"> mi 
Lardi e 77!» m.ii<::ii III-MI 
t i c - a l l e r idotta (pie,la 
ne. c a m p o s t r ao rd ina r io 
t o n "> mi . . a id . e- .'tltì m. 
. .on. Cut .-.i.n.f.ca e he 
uno s torzo e s ta to cmn 
p .u lo ni ques ta d i r t / . o n c 
eh«- mo.ìi progett i ~>oiio 
st . i t i p re sen ta t i , il .">!) , dei 
(ina., g.a f.iiaji'iaiT con 
m u t a . Nel c a m p o delle fo-
g.ai t . i .e .a r.» hie'.-ta di 5 
m . . .udì e 70" mi. OHI del 
bi .anc.o . s t raordmar .o del 
•"•"• '• s ' a ' . i rid'-'Vi a 1 m. 
. lardo e 81~> m.l •i.i. in qae 
s to b. lanc.o. m - n t r e è au-
m e n ' a ' . t l i r.< h.i.-t.» di in 
t - rven t i s.i. o . a n c o ord. 
:..•:.•> (da ! m i : irdo e 3T> 
:i J m ìard •• ziti :n,. on.» 

in . -Ostanti lo sforzo 
•i..«ggi«:re •• s t a ' o '.oinpiu 
"«) e o.l .1 à. a:ic .'i de l .O 
:«or.-o ai.r .o ;> : «-i, ades 
s-j l'.mjx-g.io e r -.oit'> a 
non a r i a ' .a . i t . •).-•'.g-::. già 
.mpos ta t . ed avvia*. «• « 
g.tr.tni.rt- !.< manuie i iz .one 

r>»po lo ."..astrazione so
no cornai* .a ie le d o m a n d e 
ti: e h . a u m e n t o da part<" 
de : r . ippro en ' an* : de : 
q o a r i . t r i un.» de. le que 
s i ton; -salle quali n i .uz .or -
niente .s. e ì.O-s.stito e quel
la re .a t .va a l toord ina-
m e n t o degl . m t e r v e n t . ne l 
vari c a m p i d. a t t . v i t à 
• ' r a f f . t o r i u m i n a z . o n e . 
t equedot t i . foznat j re» che 

ia'.-.e.ta av .e . ,goi .o in mo 
d o s t o r d na to 

Ogg. s a r a n n o di t u r n o 
gii asses-sori Cocchi. Mo-
rales e Carr .a r .mshi sui te
mi sco t tan t i del la r is t rut
tu raz ione . del deeentrm-
m - n ; o e d-1. ' .r iformazione. 

I prossimi appuntamenti 
L» d.scu.ss.o:ie sJ". bi-

.anc:o aia co .nvo.zendo 
t u t t . i c . t t ad :n i . In ques i . 
sr.orn: ne . 14 q a i r i . e r . del 
IH C i t a numerose -sono 1? 
r iunion. . assemblee, tavo
le ro tonde, d .ba t t ì i : .n 
p.azza e che i cons.zll di 
q u a r t . e r e o rzan .zzano p?r 
d iscutere e far c o n o - e r e 
a.IH popolaz.o.ie le scel t? 
del . ' a m m i n . s t r a z . o n e co 
mana l e . 

Il b. lancio. p.eno d. e 
fre. per mol to t empo ma 
ter .a per >< adde t t i a : .a 
vori > e ora a l l ' esame d.v 
cons.zli d. quar t ie re , che 
lo discutono, J lo s e t a c e a 
n o -, per proporre pò., a . 

t e rmine d e . '.re.ita g.orni 
tcnce.ss. ai 'ammi.'i-str.-z.o-
ne comuna l e sugzer .men 
•... . . i tegraz.on. . proposte 
d: modif .ca . 

Per . pro-v-s m. g.or.i. le 
inizi it .ve promosse p.^r d. 
scutere .1 o.linr.o a1 , d: 
versi qua"t.eri sono d o 
n u n . n'-./aula mi gnu de. 
'.'ITI. L-sonirdo Da V.n:: 
v.a del Ter/olle 91. a..e 13 
il quartiere numero 7 (Lip-
p. Ponte d: Mezzo) ha 
promossa un ' assemblea 
pubblica e .-empre domani. 
alle 22. a. term.ne delle 
seduta consiliare, nella se 
de del centro c.vico del 
quartiere 14. a Covercia-

no - Rovczzano - S. Andre» 
- S r . t .g .uno - Va.-'.unzo v'M 
O D'Annunz.o 31-B. as
semblea pubbl.ca con la 
ptrtec.paz.one dellasses 
s i re al btlanr o. Enzo Bo 
seher.ni. 

Il co:is.gI o di qaart.ere 
numero 3 (San N.ccolò -
S Frediano Santo Sp.n-
to. Galluzzo» ha delibera
to la convonz.one di 3 as
semblee pubbliche. La pri
ma si terrà domani alle 
21 nella pdestra d: S. Nic-
toio, la seronda mercoledì 
prossimo, m p.azza Santo 
Sp.rito e le terza il 17 giu
gno .n p.azza Acciainoli 
al Galluzzo. 
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